
{ani, arie fercne, floridi Cam pi, da fabricarui lucidi nidi, tanto 
iàlubri, quanto pieni d’amoroli diporti.

Gli Antichi Teologi chiamaranorariaco’l nomedi Pallade ; 
&:Homero dice »che quella era Dea,addimandataGlaucopi,che 
vuol dire aria pura, di iìia propria natura chiariifima. Proprio, c 
felice in vero è quello ifeontro , che vnifee Pallade all’aria pura. 
Poiché Madama Reale, ch’era {pecchia della Diuinità, vera Pal
lade di Senno, di valore de noilri tem pi, fe fi rapprefentaua co l 
fereno del C iglio, con l’aria grauè della fua Maeftà, con propor- 
donata naturalezza ancora,beri’eleiTe per le fue fabriche ne’ monti 
di Torino l’aria fuelata, e chiara-, cotanto homogenea alla dia na
tura , èc analoga alle file rare qualità.

Dalle riue del Pò Io qui, riuolgendo io fguardo , e la mente 3 
oue s’innalza fu le cime de Colli l’eccelfa mole di quella Villa , 
mentr’eilaticol’ammiro,tutto vago di darlele domite lodi, m’acr 
cingo à farne la deferittione colf applauder’ à pregi di sì grand’-  
Opera : di quella, che farà fempre eterna al pari delle Colonne 
d’Egitto , contro all’Acque Marmorea, contro alle fiamme late- 
ritia. Per poggiar dunque al Cielo di sì alta Gloria, pronto dii— 
piego l’ali, cioè quella della mano, che perita lauora, e quella del- 
l’intelletto, che rielprime il penderò, mentre {fidano gli Artefici, 
per dar la perfettione all’opera. Io intanto non renderommi indu- 
flre , per tarpar i vanni al Tempo, anziinneflerolli nuoue penne 
all’a l i , accioche, per piufecoli feorrendo,porti,e produca ^im
mutabile dureu olezza di quello Albergo, oltre à confini de’ fuoi 
voli eterni. M  alfido, che quella mia penna, benché leggiera, darà 
fermezza all'opera,formandone !  hiiloria è feruirà di pennello,per 
fregiar i pregi dell’Honore , dedicata al nome della regia fanta- 
fia , che lordino -, farà fulmine contrai oblio j col teilimonio de-
gl’inchioilri fuelerà il luiirodi quellaureaetade , daràfpiritoali-
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